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Sulla “presa d’atto” incontro al Ministero degli Interni


L’incontro si può senz’altro considerare positivamente, poiché ha chiarito che vi è una decisa volontà di semplificare al massimo tale adempimento che, per effetto della riforma delle concessioni governative, sarà a costo zero, se si esclude il solo costo della carta bollata laddove le Questure  lo indicheranno espressamente.


Tuttavia, nel momento in cui scriviamo, alcune nostre associazioni territoriali, ci confermano, ad esempio, che in Toscana e in Emilia Romagna, le Questure hanno deciso di accettare la comunicazione in carta semplice.


A seguito della richiesta d’incontro inviata dalla Fismed - Confesercenti ai ministeri interessati, il 25 settembre scorso, si è svolto al Ministero degli Interni, presso gli Uffici della Polizia Amministrativa, un incontro al quale hanno partecipato, oltre alla nostra associazione, anche Vendomusica e Univideo, in rappresentanza della Fimi.


L’incontro è stato molto utile poiché ha permesso alle associazioni di esporre alcuni dubbi e perplessità circa la riproposizione della comunicazione obbligatoria annuale alle Questure, prevista dal comma 2), art. 8, della Legge n° 248/2000, alla quale sono direttamente interessati una pluralità di soggetti, quali i produttori discografici e videografici, le aziende e tutti i soggetti che duplicano i supporti audiovisivi, tutti coloro che la riproducono (musicisti, disck Jocky, Pub, Ristoranti, Discoteche, ecc..), tutti i commercianti e noleggiatori di prodotti audiovisivi, compresi i soggetti che svolgono questa attività in modo marginale (supermercati, autogrill, stazioni di servizio, ecc..).


Di fatto la comunicazione alle questure, che attesta l’eseguita iscrizione in un apposito registro, da origine ad una autorizzazione di Polizia.


Infine, occorre aggiungere che il ministero varerà al più presto una circolare esplicativa che fornirà alcune indicazioni in merito agli elementi informativi che dovranno essere contenuti nella comunicazione oltre al problema della legale rappresentanza, anche nel caso ove esistessero più domicili commerciali. Si è anche chiarito che la validità dell’autorizzazione di polizia, scatta nel momento in cui viene apposto il timbro della Questura sulla ricevuta di consegna della comunicazione.


Il Forum dello Spettacolo ringrazia i Senatori ed il Ministro Melandri per l’approvazione della legge sulla musica


“Gentile Presidente, Cortesi Senatori, Amabile Ministro,


reputiamo giusto, e non solo doveroso, scrivere la presente lettera, per poter esprimere tutto il nostro più vivo apprezzamento, nonché il nostro sincero ringraziamento per l’impegno profuso in merito all’approvazione della nuova legge sulla Disciplina Generale delle Attività Musicali.


Si tratta di una svolta importante sul piano politico che, una volta approvata compiutamente anche dalla Camera dei Deputati, produrrà sicuramente benefici effetti, oggi forse insospettati, sia sul piano dell’adeguamento alla realtà attuale della nostra società, sia sul piano culturale, sia sul piano economico.


Tra i numerosi provvedimenti innovativi approvati, sottolineiamo la grande novità costituita dal riconoscimento della musica popolare contemporanea che, oggi, costituisce il 90% del mercato musicale.


Un settore, quindi, che necessita di una strategica capacità di governo per consentire al nostro Paese, alla nostra produzione culturale e alla nostra economia di settore di essere competitivi soprattutto sul “mercato” internazionale.


Auspichiamo, quindi, che la decisa volontà politica espressi e il grande senso di responsabilità delle forze politiche e di governo al Senato, si manifestino anche in occasione della discussione alla Camera dei Deputati, addivenendo, quindi, ad una rapida e definitiva approvazione della legge.


Tra tante cose positive il Forum dello Spettacolo vuole, comunque, sollevare una critica importante: ci sembra che una legge che tende a promuovere e a sostenere la musica popolare contemporanea non possa prescindere da chi poi questa musica la crea, la esegue e la diffonde.


Non può esistere la musica senza i musicisti! Auspichiamo, quindi, che la proposta di legge sulla tutela, l’inquadramento e la figura giuridica del “lavoratore della musica” - in questa fase in discussione presso la Commissione Lavoro della Camera dei Deputati - possa avere una corsia preferenziale per poter essere approvata contestualmente al varo della nuova legge sulle attività musicali.


A nome delle 25 Associazioni presenti nel Forum dello Spettacolo, porgiamo i nostri più cordiali saluti, insieme all’augurio di un proficuo e positivo lavoro.


Roberto Pietrangeli Coordinatore Nazionale del Forum dello Spettacolo


Processo a Napster: lunedì la decisione sul futuro commerciale del comparto audiovisivo


Napster e la filosofia che si trascina dietro, risveglia quotidianamente dei bruttissimi incubi per i negozianti specializzati di prodotti audiovisivi, perché materializza una prospettiva di grandi insicurezze per la loro attività.


Lunedì prossimo la Corte d’Appello di San Francisco, pronuncerà la sentenza su questo importante contenzioso, che vede contrapposti gli interessi di chi crea, investe, produce e vende musica e video, con quelli di chi crede di potersi arbitrariamente impossessare di beni altrui impunemente.


Questa vicenda di Napster, esprime, nell’immaginario delle categorie interessate, una carica eversiva di notevole potenza, poiché, permette di socializzare gli archivi musicali di oltre 20 milioni di utenti in tutto il mondo, consentendo loro di acquisire file musicali da masterizzare e da ascoltare su ogni tipo di lettore cd.


Questa realtà, peraltro ancora molto contenuta poiché si tratta pur sempre di manipolare tecnologie e programmi verso i quali non tutti oggi sono avvezzi e, tuttavia, nel medio periodo, lo scenario potrebbe ulteriormente cambiare, arrecando danni incalcolabili, non appena sarà possibile disporre di linee telefoniche a fibre ottiche, molto più veloci nella trasmissione dei dati attraverso Internet.


In attesa che da San Francisco giungano notizie confortanti per il comparto audiovisivo, riteniamo che i partiti ed i governi del mondo, debbano cominciare ad interrogarsi sulle regole che dovrebbero consentire un sistema di comunicazione a rete e, per giunta, interattivo senza alcun tipo di governo o di controllo, come purtroppo la vicenda pedofili di questi giorni insegna.


Promozione “Dichi d’Oro”: la BMG risponde alla Fismed


Di seguito pubblichiamo la lettera di risposta inviataci dalla BMG, dopo le critiche che l’associazione aveva mosso alla azienda attraverso una lettera inviata dalla nostra associazione.


La replica della BMG, come si potrà osservare, è del tutto insoddisfacente: si pensi alla affermazione che “la pubblicazione in edicola è prevista .... con disponibilità limitata (ogni disco è disponibile solo una settimana) ... è una versione differente e molto più economica ... nonostante questo il prezzo al pubblico non è molto diverso: 12.300 lire rivista compresa...”. Da una verifica diretta fatta da molti operatori e dal Nazionale la stragrande maggioranza delle edicole vende soltanto il disco a 9.900 lire disgiunto dalla rivista, mentre alcuni clienti hanno confermato a nostri associati di aver recuperato, avendole precedentemente perdute, le prime uscite della collezione in edicola, con ciò smentendo clamorosamente la BMG. 


A questo riguardo, abbiamo comunque ritenuto opportuno sollecitare un incontro con la BMG, che dovrà servire a precisare le “vere” caratteristiche della promozione.


La lettera della BMG


“Egregi Dottori,


con grande sorpresa ed enorme dispiacere prendiamo atto del Vostro rammarico comunicatoci con lettera dell’8 settembre.


Rammarico nei confronti di una Società che, ormai da alcuni anni, si adopera per riportare i consumatori a comprare musica in un Mercato sempre più bersagliato da cd pirata e registrabili. Infatti la caratteristica di tutte le nostre ultime “iniziative commerciali” è quella di rivolgerci direttamente al consumatore, nella gran parte dei casi con un prezzo molto competitivo, garantendo margini operativi di Canale in alcuni casi superiori alla media.


Cosa abbiamo fatto in questi ultimi tempi:


Innanzitutto “I Miti”, con oltre 2 milioni di copie vendute, ad un PPD fissato a quasi un terzo di quello praticato per i prodotti AP.


“Gli Anni 70”, le grandi raccolte dei nostri artisti più importanti proposte al mercato “2 x 1”.


La nuova serie “Flashback”, la riproposta dei più popolari successi degli anni 60 e 70 con un PPD di addirittura 12.500 lire per due CD, ovvero un prezzo consigliato al pubblico di 19.900 per 2 CD.


E tantissime altre iniziative che speriamo ricorderete.


Tutte hanno sempre salvaguardato i margini operativi nonostante l’enorme impegno promozionale e pubblicitario profuso.


Ma veniamo ora all’ultima operazione per fornire alcuni chiarimenti: “I Dischi D’Oro”.


Si tratta di un’operazione commerciale che offre i più grandi album originali della nostra Library ad un prezzo suggerito al pubblico di Lire 14.900.


La prima tranche, in uscita la prima settimana di settembre, prevedeva i primi 12 album. A cadenza trimestrale le altre tranche.


Il prodotto è in elegante confezione digipack, rimasterizzato per una migliore qualità nell’ascolto e con label in oro 24 karati.


Abbiamo praticamente cercato di offrire il prodotto giusto (gli album che hanno fatto grande la musica con packaging di altissima qualità) nel canale giusto (il canale tradizionale e la grande distribuzione) ad un prezzo super competitivo di 14.900 (che abbiamo denominato “prezzo pirata”).


Ad oggi abbiamo già sostenuto costi per oltre mezzo miliardo per la realizzazione dei prodotti (notevoli sono stati i costi di rimasterizzazione e digipack), la promozione ed il materiale promozionale (espositori e brochure), la pubblicità (piedoni sui principali quotidiani) e altri ne sosterremo in futuro (periodo natalizio) in pubblicità televisiva.


Tutto questo per il canale tradizionale, dimostrazione nei fatti (non nelle parole) di una volontà a supportare il canale. Tutto questo senza diminuire i margini operativi del Canale.


La nostra proposta commerciale prevedeva un massimo di sconti tali da conseguire un margine del 29% (circa 3.600 lire in valore assoluto).


Dai primi dati di Sell-out che ci sono pervenuti, il consumatore ha ben recepito la bontà dell’iniziativa.


In una sola settimana, nei principali PDV tradizionali e GD (dove adeguatamente esposto) le vendite hanno superato il 50% dell’intero ordinato. Nelle relative classifiche sono presenti almeno il 70% dei titoli. Gli stessi dati vengono confermati dall’ultima classifica Nielsen.


Ne consegue che in una settimana di vendita il canale ha espresso i quantitativi che prima esprimeva in un anno con la stessa marginalità.


Non crediamo tutto questo sia poco.


E se siamo riusciti a realizzare tutto questo, è anche grazie ad un’intensa sinergia commerciale in altri canali per alcuni di questi album.


La pubblicazione in edicola è prevista in periodi diversi con disponibilità limitata (ogni disco sarà disponibile solo una settimana) mentre il Canale Tradizionale ha la possibilità di vendere contemporaneamente e anticipatamente 12 titoli.


Inoltre e soprattutto in una versione differente e molto più economica (ovvero senza alcun plus). Nonostante questo il prezzo al pubblico non è molto diverso: 12.300 lire rivista compresa (la vendita del cd è possibile solo se legata alla rivista) addirittura più alto se consideriamo la diversa applicazione dell’IVA.


I margini dell’edicola sono del 25% per un valore assoluto (rivista compresa) di Lire 3.000 (meno 600 lire).


Non abbiamo quindi voluto penalizzare il Vostro Canale, tutt’altro, abbiamo solo presentato diverse versioni di prodotto atte a soddisfare le esigenze dei consumatori dei vari canali.


Siamo convinti che il mercato abbia bisogno di iniziative come queste orientate ad allargare il bacino dei consumatori, creandone di nuovi e/o riconquistandone di perduti.


Tutto ciò detto e precisato, restiamo a Vostra disposizione per ulteriori approfondimenti.


Cordiali saluti


Franco Reali


Presidente BMG
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